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cartney fece stampare a Londra, in piccol numero di 
esem p lar i , la Relazione d’ Inghilterra di Daniele Barba
ro del 1351 ; e  similmente il marchese di Cháteaugiron 
a Parigi, nel 1 8 2 7 ,  quella di Francia di Nicolò Friz
zo del 1669.

L’ordine di questa bibliografica esposizione ci con
durrebbe ora a parlare delle maggiori pubblicazioni, 
che debbono veramente formare il subietto principale 
del nostro discorso. Ma non ci sembra inopportuno l’ a s 
solverci prima dall’obbligo, che pur ci era imposto dalla 
natura delle c o s e ,  di far menzione di altre poche par
ziali pubblicazioni che hanno avuto luogo fin q u i , con
temporaneamente alla n o s tra , e che in questa via via  
sono venute a far c a p o , per proceder poi più spediti a 
quanto maggiormente ci interessa di dichiarare.

Diremo adunque sommariamente com e, in occasio
ne di nozze illustri (1 ) ,  vider la luce in V enezia , nel 
1 8 4 0 ,  la Relazione di Spagna di Nicolò Frizzo juniorc 
del 1730; nel 1 8 4 4 ,  la stupenda'Relazione d’ Inghilterra 
di Giovanni Sagredo del 1656  (2); nel 18 4 5 ,  quella di

(1) A b b ia m o  e s p r e s s a m e n te  vo lu to  n o ta r e  q u e s ta  c i rc o s t an z a  p e r  s e 
g n a la re  co m e  o t t im o  ed  imitabile  e se m p io  il c o s t u m e ,  già  da  m o l t ’ ann i  in
t r o d o t to  in Venezia  . di  cogl ie re  cosiffatte  o c c a s io n i , c h e  a l t r a  vo l ta  non d a -  
v a n  luogo c h e  ad  a rc a d ic h e  s c ip i t e z z e ,  p e r  d i s o t t c r r a r e  da  q u e i  r ic ch is s im i  
a rch iv i  così  pubb lic i  co m e  p r iv a t i  q u a lc h e  b u o n a  s c r i t t u r a ,  di cui ad  un  
te m p o  e  si o n o r ino  le famiglie d e ’ nuovi sposi  e s ' a r r i c c h i s c a n  gli s tudj .

(21 Non p o s s ia m o  la s c ia r  p a s s a r e  la  m e n z io n e  di q u e s to  bel nom e  
senza  t r i b u t a r e  al Conte  Agost ino  S a g r e d o ,  ch e  fu ap p u n to  l’ ed i to re  di q u e 
s ta  Relazione de l su o  i l lu s t re  a n t e n a t o , u n  n u o v o  omaggio  di  r i v e re n z a  b e n  
d o v u to  a chi tu t t a v ia  r a p p r e s e n t a  si d e g n a m e n te  l’ a l t e zz a  d ’an im o  e  la c u l 
t u r a  in te l le t tua le  d e l l ' a n t i c o  p a t r iz ia to  venez iano ,  li noi  gli d o b b ia m o  iu 
p a r t ico la r  m odo  e s s e r  g ra t i  del lu s ingh ie ro  inco ragg iam en to  c h e  r i c e v e m 
m o da l le  sue  p r o p r i e  p a ro le  q u a n d o ,  in una  lez ione  .da  lui r e c i t a t a ,  nel 
1856,  ne ll ’ Is t i tu to  V e n e to ,  in to rn o  la n o s t r a  p u b b l ic a z io n e  e  que l la  dei SS. 
Uarozzi  e B e r c h e t . d ich ia rava  : potersi d ire senza  p e r ita n za  lo Albèri avere  
operato p r o d ig i, facendo l’ opera sua lontano da  Venezia dove sono m o lli ori
g inali delle H elazioni e lutt i i docum enti che valgono  a sp iegarle  e conva lidar
le. Nella  qua le  le z ione  ri fulge uno  squis i to  c r i t e r io  s t o r i c o , p r o p r i o ,  co m e  p e r  
v e ro  si d ev e  c r e d e r e ,  di un  p a e s e  c h e  e b b e  p e r  lunghi secol i cosi  insl-


